
Infrastrutture: Ance,bandi specchio allodole, cantieri fermi 
   (ANSA) - ROMA, 19 GEN - "Un elemento e' incontrovertibile, in 
tutta la miriade di discorsi e numeri di queste ultime 
settimane, nonostante tutte le riforme adottate e le risorse 
annunciate, i cantieri non aprono, come testimonia chiaramente 
il dato delle ore lavorate dei primi nove mesi del 2020 
fortemente in calo (-16,8%)". Lo afferma l'Ance in una nota. 
   "Basta vedere quanto sta accadendo con Anas che dopo aver 
pubblicato, sotto Natale, bandi per centinaia di milioni di 
lavori, ha poi rimandato, nei giorni scorsi, l'apertura delle 
gare a data da destinarsi. Il bando e' quindi solo uno 
specchietto per le allodole. Le opere sono ancora bloccate - 
prosegue l'Associazione dei costruttori -. Il Governo ha mai 
monitorato l'attuazione della previsione contenuta nell'articolo 
8 del Decreto Semplificazioni, che prevede l'obbligo di 
aggiudicare e consegnare entro dicembre 2020 tutte le gare, con 
procedure ordinarie appaltate ante Covid? Che fine hanno fatto 
questi miliardi di gare in grado di imprimere una vera 
accelerazione all'occupazione e alla ripresa dell'economia? 
Si continuano a fare rilevazioni e statistiche sui bandi - 
conclude - che non testimoniano nulla ed intanto il Paese 
affonda". (ANSA). 
 
Infrastrutture: Ance, cantieri chiusi; bandi specchietto allodole = 
(AGI) - Roma, 19 gen. - Le opere sono ancora bloccate e 
l'aumento dei bandi non significa nulla. Lo afferma l'Ance, 
secondo cui i cantieri non aprono, come testimonia il dato delle 
ore lavorate dei primi nove mesi del 2020 fortemente in calo 
(-16,8%). Replicando alle affermazioni della ministra dei 
Trasporti e delle Infrastrututre Paola De Michelil, Ance cita il 
caso di Anas, che "dopo aver pubblicato, sotto Natale, bandi per 
centinaia di milioni di lavori, ha poi rimandato, nei giorni 
scorsi, l'apertura delle gare a data da destinarsi". 
"Il bando - prosegue la nota Ance -  e quindi solo uno 
specchietto per le allodole. Le opere sono ancora bloccate. Il 
Governo ha mai monitorato l'attuazione della previsione 
contenuta nell'articolo 8 del Decreto Semplificazioni, che 
prevede l'obbligo di aggiudicare e consegnare entro dicembre 
2020 tutte le gare, con procedure ordinarie appaltate ante 
Covid? Che fine hanno fatto questi miliardi di gare in grado di 
imprimere una vera accelerazione all'occupazione e alla ripresa 
dell'economia? Si continuano a fare rilevazioni e statistiche 
sui bandi - conclude Ance - che non testimoniano nulla ed 
intanto il Paese affonda". (AGI)Ing   
 
*Covid, Ance: opere bloccate, senza cantieri Paese affonda 
Dato ore lavorate è fortemente in calo. Anas pubblica bandi e rinvia 
 
Roma, 19 gen. (askanews) - "Un elemento è incontrovertibile, in 
tutta la miriade di discorsi e numeri di queste ultime settimane, 
nonostante tutte le riforme adottate e le risorse annunciate, i 
cantieri non aprono, come testimonia chiaramente il dato delle 
ore lavorate dei primi nove mesi del 2020 fortemente in calo 



(-16,8%)". Così l'Ance, l'associazione dei costruttori. 
"Basta vedere quanto sta accadendo con Anas che dopo aver 
pubblicato, sotto Natale, bandi per centinaia di milioni di 
lavori, ha poi rimandato, nei giorni scorsi, l`apertura delle 
gare a data da destinarsi. Il bando è quindi solo uno specchietto 
per le allodole. Le opere sono ancora bloccate", si legge in una 
nota. 
Il Governo "ha mai monitorato l`attuazione della previsione 
contenuta nell`articolo 8 del Decreto Semplificazioni, che 
prevede l`obbligo di aggiudicare e consegnare entro dicembre 2020 
tutte le gare, con procedure ordinarie appaltate ante Covid? Che 
fine hanno fatto questi miliardi di gare in grado di imprimere 
una vera accelerazione all`occupazione e alla ripresa 
dell`economia? Si continuano a fare rilevazioni e statistiche sui 
bandi che non testimoniano nulla ed intanto il Paese affonda", 
conclude l'Ance. 
                                                                                                              
      **CORONAVIRUS: ANCE, NONOSTANTE ANNUNCI CANTIERI AL PALO, -16,8% ORE LAVORATE IN 9 
MESI** = 
      ripresa vera solo con i cantieri, aumento bandi non significa nulla 
 
      Roma, 19 gen. (Adnkronos) - "Un elemento è incontrovertibile, in tutta 
la miriade di discorsi e numeri di queste ultime settimane, nonostante 
tutte le riforme adottate e le risorse annunciate, i cantieri non  
aprono, come testimonia chiaramente il dato delle ore lavorate dei  
primi nove mesi del 2020 fortemente in calo (-16,8%)". La denuncia  
arriva dall'Ance che punto il dito contro quanto sta accadendo con  
Anas: "dopo aver pubblicato, sotto Natale, bandi per centinaia di  
milioni di lavori, ha poi rimandato, nei giorni scorsi, l'apertura  
delle gare a data da destinarsi. Il bando è quindi solo uno  
specchietto per le allodole", attacca in una nota. 
 
      CORONAVIRUS: ANCE, NONOSTANTE ANNUNCI CANTIERI AL PALO, -16,8% ORE LAVORATE IN 9 MESI 
(2) = 
      (Adnkronos) - "Le opere sono ancora bloccate", ribadisce la nota Ance. 
" Il Governo ha mai monitorato l'attuazione della previsione contenuta 
nell'articolo 8 del Decreto Semplificazioni, che prevede l'obbligo di  
aggiudicare e consegnare entro dicembre 2020 tutte le gare, con  
procedure ordinarie appaltate ante Covid?", chiedono i costruttori. 
      "Che fine hanno fatto questi miliardi di gare in grado di imprimere  
una vera accelerazione all'occupazione e alla ripresa dell'economia?  
Si continuano a fare rilevazioni e statistiche sui bandi che non  
testimoniano nulla ed intanto il Paese affonda", conclude l'Ance. 
 
(ECO) Lavori pubblici: Ance, cantieri fermi, aumento bandi non e' ripresa 
   (Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 19 gen - I cantieri  
non aprono. E la pubblicazione dei bandi di gara non  
significa ripresa. I costruttori dell'Ance contestano i dati  
che fanno presagire una ripresa del settore delle costruzioni  
legandola all'aumento dei bandi di gara per le opere  
pubbliche. 'Un elemento e' incontrovertibile, in tutta la  
miriade di discorsi e numeri di queste ultime settimane,  
nonostante tutte le riforme adottate e le risorse annunciate,  



i cantieri non aprono, come testimonia chiaramente il dato  
delle ore lavorate dei primi nove mesi del 2020 fortemente in  
calo (-16,8%)', si legge in una nota dell'associazione.  
'Basta vedere - continua Ance - quanto sta accadendo con Anas  
che dopo aver pubblicato, sotto Natale, bandi per centinaia  
di milioni di lavori, ha poi rimandato, nei giorni scorsi,  
l'apertura delle gare a data da destinarsi. Il bando e'  
quindi solo uno specchietto per le allodole'. Mentre 'le  
opere sono ancora bloccate'.  
'Il Governo - attaccano i costruttori - ha mai monitorato  
l'attuazione della previsione contenuta nell'articolo 8 del  
Decreto Semplificazioni, che prevede l'obbligo di aggiudicare  
e consegnare entro dicembre 2020 tutte le gare, con procedure  
ordinarie appaltate ante Covid? Che fine hanno fatto questi  
miliardi di gare in grado di imprimere una vera accelerazione  
all'occupazione e alla ripresa dell'economia?'. 'Si  
continuano a fare rilevazioni e statistiche sui bandi -  
conclude l'associazione - che non testimoniano nulla e  
intanto il Paese affonda'. 
 
INFRASTRUTTURE: ANCE "RIPRESA VERA SOLO CON I CANTIERI" 
ROMA (ITALPRESS) - "Un elemento e' incontrovertibile, in tutta la 
miriade di discorsi e numeri di queste ultime settimane,  
nonostante tutte le riforme adottate e le risorse annunciate, i 
cantieri non aprono, come testimonia chiaramente il dato delle ore 
lavorate dei primi nove mesi del 2020 fortemente in calo 
(-16,8%)". Lo afferma l'Ance in una nota. 
"Basta vedere quanto sta accadendo con ANAS che dopo aver 
pubblicato, sotto Natale, bandi per centinaia di milioni di 
lavori, ha poi rimandato, nei giorni scorsi, l'apertura delle gare 
a data da destinarsi. Il bando e' quindi solo uno specchietto per 
le allodole - prosegue -. Le opere sono ancora bloccate". 
(ITALPRESS) - (SEGUE). 
 
INFRASTRUTTURE: ANCE "RIPRESA VERA SOLO CON I CANTIERI"-2- 
"Il Governo ha mai monitorato l'attuazione della previsione 
contenuta nell'articolo 8 del Decreto Semplificazioni, che prevede 
l'obbligo di aggiudicare e consegnare entro dicembre 2020 tutte le 
gare, con procedure ordinarie appaltate ante Covid? Che fine hanno 
fatto questi miliardi di gare in grado di imprimere una vera 
accelerazione all'occupazione e alla ripresa dell'economia? Si 
continuano a fare rilevazioni e statistiche sui bandi che non 
testimoniano nulla ed intanto il Paese affonda", conclude l'Ance. 
(ITALPRESS). 
 


